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Una nuova scala europea del
pericolo di valanghe
a cura dell'lstituto federale per lo studio della neve e delle valanghe
traduzione di Aldo Doninelli

A partire dall'inverno 1993/94 il bollettino sui pericoli di valanghe,
pubblicato dall'lstituto federale per lo studio della neve e delle valanghe

(SNV) del Weissfluhjoch a Davos, présenta la terminologia della
nuova scala europea deipericoli, stabilita /'estate scorsa alia riunione
dei responsabili per la sicurezza dei paesi della fascia alpina.
Con questo articolo si vogliono chiarire brevemente gli obiettivi di
questa collaborazione internazionale, elencare le modifiche importanti

e parla re del materiale di prevenzione a disposizione della popo-
lazione.

E' opportuno puntualizzare sin
dall'inizio che la nuova scala dei
pericoli di valanghe non rappresenta
un'alternativa al difficile e delicato
compito di valutazione di tale
pericolo. Anche in futuro il bollettino
delle valanghe non assolverà gli
sciatori, i turisti e gli addetti del ser-
vizio di sicurezza dalla responsabilité

in materia di valanghe e nemme-
no per quanto attiene la scelta dei

pendii,con il relativocomportamen-
to da assumere in caso di attraver-
samento. II bollettino è in effetti sol-
tanto uno degli strumenti che devo-
no essere presi in considerazione
per la valutazione del pericolo.
La nuova terminologia uniforme
intende facilitare la comprensione del
bollettino delle valanghe, utilizzan-
do gli stessi termini, dai Pirenei alle
Alpi orientali.

La riunione di
Wildbad/Kreuth in Baviera
Da una decina d'anni i responsabili
dei servizi di informazione sui pericoli

di valanghe della regione alpina
si ritrovano regolarmente perscam-
biare le proprie esperienze. Le ses-
sioni danno modo di mettere a pun-
to dei nuovi metodi di lavoro, di
scambiare preziose informazioni e
di presentare nuovi strumenti di mi-
surazione. Ci si confronta con la tec-
nica in uso in materia di studio della
coltre nevosa e si discute degli
incident dovuti alle valanghe, nonché
dell'esattezza del bollettino.
E' dall'inizio degli incontri che si
concede un'attenzione particolare
alio sviluppo di una nuova scala
europea uniforme e nell'aprile 1993 a
Wildbad/Kreuth il tema era all'ordi-
ne del giorno, anche sulla spinta di
altre organizzazioni, come I'UIAA
(Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni di Alpinismo) e la CISA
(Commissione Internazionale per il
salvataggio alpino), oltre che i club
alpini di Francia (CAF), Austria
(ÖAV), Germania (DAV), Italia (CAI)
e Svizzera (CAS). II gruppo del servi-
zio delle valanghe dell'ufficio bava-

L'lstituto federale per lo studio della neve e delle valanghe con sede al Weissfluhjoch presso Davos.
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Valanga causata dal passaggio di uno sciatore. (Foto SNV, H.J. Etter)

rese delle acque hafornito un lavoro
di preparazione considerevole, che
ha permessodi giungerealla variante

di una scala di pericoii che com-
prendesse cinque livelli. L'accordo
prevede di utilizzare cinque termini
dal chiaro significato: debole -
moderato - marcato - forte - molto forte,
che saranno utilizzati esclusivamen-
te in riferimento alia compattezza
délia coltre nevosa e alla probabilité
che si verifichi la formazione di una
valanga. A questo scopo si tiene
conto del grado di resistenza dei
différend strati nevosi e dell'ubicazio-
ne dei pendii critici, nonché della lo-
ro frequenza nella zona.
La soluzione adottata présenta molti
vantaggi pertutti i paesi. In Francia ed
in Italia si sopprime cosi la complicata
valutazione comprendente otto gradi
di pericolo che si riferiscono a valan-
ghe naturali o a sganciamenti artificial!.

In Austria ed in Germania si ri-
nuncerà ai due livelli di pericolo, sud-
divisi in sei catégorie, per le vie di co-
municazione e per gli sciatori. In
Svizzera si eviteranno espressioni del
tipo "pericolo locale di slittamento di
placche di neve" e "pericolo generale
di valanghe", che in passato creavano
sovente confusione.
Ogni utente è invitato a familiariz-
zarsi con i nuovi termini, già a parti-
re dall'inverno 1993/94, in modo da
permettere ai differenti servizj di
valutazione dei pericoii di valanghe di
raccogliere utili informazioni dalle
diverse esperienze.

Una tabella comprendente defini-
zioni formulate nelle differenti
lingue facilita certamente la compren-
sione del bollettino delle valanghe
ma occorre prestare particolarmen-
te attenzione alia spiegazione dei
termini présente in fondo alia tabella,

dove si spiega per esempio il
significato di "pendio ripido". In pre-
senza di "pericolo marcato" e nel
caso in cui la coltre nevosa sia sol-
tanto relativamente consolidata sui
pendii ripidi, bisogna aspettarsi delle

formazioni spontanee di valanghe.

E' quindi facile capire che in ca-
si simili un carico supplementäre,
come il peso di uno sciatore, sia suf-
ficiente per aumentare considere-
volmente il pericolo. D'altro canto
un "pericolo moderato" non rap-
presenta neppure una garanzia per
una qualsiasi escursione con gli sei.
Non va inoltre dimenticato che il
bollettino delle valanghe rimane
uno strumento che fornisce dati re-
gionali generali e non tiene conto
delle variazioni climatiche local] che
subentrano a corto termine. In
poche ore le condizioni del manto ne-
voso possono cambiare sostanzial-
mente a causa della caduta di neve,
a causa di venti forti o per un innal-
zamento marcato della temperatu-
ra. Per questo motivo i servizi di si-
curezza per le vie di comunicazione
stradali eferroviarie, ma anche i servizi

per le piste di sei non possono
basarsi esclusivamente sul bollettino

delle valanghe.

Le modifiche
per la Svizzera
A differenza degli altri paesi alpini la
Svizzera deve apportare poche
modifiche alia scala attuale per ade-
guarsi a quella nuova: si passerà
dalle sette voci attuali a cinque. Non
sarà più utilizzato il termine "locale"
per gli indici di pericolo inferiore,
mentre quelli superiori sono statï
raggruppati in due catégorie, senza
per questo perdere in valore infor-
mativo.
Nel corso degli ultimi anni siamo
stati confrontati con situazioni
climatiche eccezionali, corne nel caso
dell'uragano Vivian del 27 febbraio
1990 o del forte disgelo avvenuto
prima del Natale 1991. Avvenimenti
del genere saranno resi noti con
l'espressione di "situazione estre-
ma (o eccezionale)", la quale prevede

inoltre raccomandazioni
supplemental che superano i limiti abitua-
li previsti dalla scala, destinate in
special modo ai servizi di sicurezza.
Non è facile emettere un bollettino
conciso e nel contempo ricco di
informazioni, soprattutto se si pensa

che in Svizzera un unico bollettino
deve sempre coprire le esigenze

di tutte le regioni. A questo scopo il
bollettino svizzero delle valanghe
présenta una particolarità nella sua
composizione perfacilitarne la com-
prensione. Esso è formato da quat-
tro paragrafi, contenenti informazioni

sulla situazione generale,
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informazioni sul manto nevoso, gra-
di di pericolo e tendenza meteorolo-
gica per le prossime ore. Oltre a que-
sto, un riassunto-flash giornaliero
riproporrà I'essenziale del contenu-
to.
La diffusione del bollettino delle va-
langhe avverrà come finora, vale a
dire alia radio, alia televisione, sui
giornali, al numéro telefonico 187 e
sul teletext, alio stesso numéro. Da
un paio d'anni è anche possibile ri-
cevere il bollettino delle valanghe
per telefax, in una delle tre lingue
nazionali, sottoscrivendo un abbo-
namento direttamente presso I'
SNV.

Un futuro in comune
La nuova scala dei pericoli è essen-
zialmente il frutto degli sforzi tra i

servizi francesi e italiani ed è proprio
in questi paesi che i cambiamenti sa-
ranno i più marcati. Malgrado questi
disagi, desideriamofare un primo bi-
lancio delle differenti esperienze
durante l'estate prossima, alia riunione
con i vari rappresentanti nazionali
che si terrà all'SNV. E' possibile
quindi che verranno apportate delle
piccole modifiche, le quali sarannb
poi introdotte nell'inverno 1994/95.
Per quanto concerne la Svizzera, ri-
teniamo molto importante la colla-
borazione fra l'SNV, le associazioni
professionali che sono confrontate
con la problematica delle valanghe
e le associazioni per il tempo libero.
L' SNV vuole instaurare uno scam-

16

bio approfondito di esperienze con
gli utenti del bollettino delle valanghe

ed è per questo che vi preghia-
mo di farci pervenire le vostre rea-
zioni relative al nuovo bollettino.
Questo appello è indirizzato a tutti,
ma in special modo agli escursioni-
sti e speriamo che I'azione lanciata
col nome "Osservazione delle
valanghe", della quale parliamo detta-
gliatamente qui sotto, ci fornisca un
prezioso aiuto, in quanto solamente
grazie alle informazioni più precise
sulle condizioni effettivamente in-
contrate durante le escursioni è
possibile proporre una scala dei pericoli

esatta.
E' nostra intenzione estendere mag-
giormente i contatti anche con i servizi

di sicurezza per gli agglomerati,
le viedi comunicazionee le lineefer-
roviarie. Pensiamo in primo luogo
ad uno scambio di informazioni con
le stazioni meteorologiche automa-
tiche di montagna. II punto di incon-
tro per questi scambi è laComunità
di interesse svizzera per i sistemi
d'allarme in materia di valanghe,
istituita un anno fa. Questa possibilité

si prospetta molto stimolante e
I'introduzione della nuova scala eu-
ropea dei pericoli di valanghe sem-
bra avvenire nel momento ideale
per iniziare un tale dialogo.

Alcune informazioni stati-
stiche sulle valanghe
E' dall'inverno 1985/86 che si utilizza
I'attuale scala dei pericoli di valan-
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Fonti di informazione:

- II bollettino delle valanghe
attuale: numéro di telefono
187, teletext pagina 187.

- L'abbonamento al bolletti¬
no per telefax: da richiedere
presso I'SNV con indicazio-
ne della versione linguistica
desiderata. Il costo è di 150.-
fr per le société e 300.- fr per
le organizzazioni a scopo di
lucro.

- La nuova versione dell'aiuto
all'interpretazione del
bollettino delle valanghe, otte-
nibile gratuitamente presso
l'SNV.

- L'azione "Osservazione delle

valanghe" lanciata dal
CAS e dall'SNV. I formulari
sono da richiedere al Comi-
tato centrale del CAS, Helve-
tiaplatz 4, casella postale,
3000 Berna, oppure all'SNV.

- Indirizzo dell'SNV: Istituto
Federale per lo studio della
neve e delle valanghe,
7260 Weissfluhjoch / Davos
(tel.: 081/46 32 64; fax: 081/
4618 97).

- Capo del servizio di sorve-
glianza delle valanghe:
Roland Meister.

ghe a sette livelli e quest'anno saré
rimpiazzata dalla nuova che com-
prendesoltanto cinque livelli di
pericolo. Durante questi otto anni abbia-
mo emanato 676 bollettini, ciö che
corrisponde in media a circa un
bollettino ogni due giorni. Durante tut-
to questo periodo non è mai stato
utilizzato il pericolo estremo di ca-
duta di valanghe ("pericolo grandis-
simo generale di valanghe"), un ter-
zo dei bollettini riportano il "pericolo

debole locale di valanghe". Nel
37% dei casi si ha avuto un "pericolo

moderato locale" e nel 23% un
"pericolo elevato locale". II "grande
pericolo locale" è apparso soltanto
nel 5% dei bollettini a cui si aggiun-
ge un 2% di casi dove si annunciava
un "pericolo elevato generale" o un
"grande pericolo generale".

Un'analisi geografica rileva che i

pericoli più marcati sono stati riscon-
trati in Engadina e nell'alto Vallese,
mentre le condizioni più favorevoli
sono state generalmente registrate
sulle montagne ticinesi.

Test di slittamento della neve danno informazioni molto importanti per una
vaiutazione del pericolo di valanghe. (Foto SNV, A. Roth)



français deutsch italiano english

Indice de Gefahrenstufe Scala del Risk Scale
risque pericolo

1 faible gering debole low
2 limité massig moderato moderate
3 marqué erheblich marcato considerable
4 fort gross forte high
5 très fort sehr gross molto forte very high

Tabella riassuntiva dei gradi della scala europea del pericolo di valanghe.

Gradi di pericolo di valanghe della Indici dei pericoli di valanghe della
vecchia scala svizzera (in vigore fino scala europea unificata (a partire dal
al 1992/93) 1993/94)

Durante questi ultimi otto anni il
47% delle 196 persone che hanno
perso la vita a causa di una valanga
(12 all'anno) hanno subito il loro de-
stino quando il bollettino rilevava
un "pericoloelevato locale" di slitta-
mento di masse di neve. In effetti è in
queste condizioni che il pericolo di
morte è il più elevato. Quando il
pericolo è "moderato" oppure "grande"

il pericolo di morte être volte più
debole; nel caso di "grande pericolo
generale" è 10 volte inferiore ed è
addirittura 60 volte più limitato in
caso di "debole pericolo". Il 4% de-
gli incidenti mortali sono avvenuti
d'estate e due persone sono morte
nel Giura, una regione, questa, che
non viene menzionata nel bollettino
delle valanghe. Praticamente tutte
le vittime si trovavano all'esterno, al
momento dell'incidente: il 70% in
escursionecon gli sei e il 21%sciava
fuori pista. L' 8% delle vittime è peri-
to in incidenti sulle vie di comunica-
zione ed una persona ha trovato la
morte in un edificio.

Fanno comunque riflettere in modo
del tutto particolare quegli otto
incidenti, nei quali sono stati coinvolti
dei gruppi con un numéro rilevante
di partecipanti e nei quali hanno perso

la vita dalle 4 aile 7 persone.

Azione "Osservazione delle
valanghe"

L'azione "Osservazione delle valanghe",

lanciata dal CAS e dall'SNV
verra ripetuta anche quest'anno. Le
guide delle escursioni con gli sei, ma
anche ogni persona singolarmente,
puö fornire le proprie osservazioni
in merito alla tematica delle valanghe

tramite un formulario. Le infor-
mazioni che maggiormente ci inte-
ressano sono quelle riguardanti il
tragitto, le valanghe osservate (am-
piezza, numéro, altitudine, ecc.) e
una valutazione personale del ri-
schio di caduta di valanghe regionale.

Il retro del formulario puö essere
utilizzato per rapporti dettagliati,
schemi o rappresentazioni grafiche
del profilo della neve con i relativi test

per lo slittamento della coltre ne-
vosa.
Ai prossimi corsi per responsabili
delle escursioni è prevista una breve
presentazione dei formulari, ma è
anche possibile richiederli diretta-
mente all'ufficio del CAS a Berna o
all'SNV. I formulari vanno corretta-
mente riempiti e prontamente rispe-
diti, una volta terminata l'escursio-
ne, all'SNV, 7260 Weissfluhjoch /
Davos.

debole pericolo (locale)
pericolo moderato locale
pericolo elevato locale
grande pericolo locale
pericolo elevato generale
grande pericolo generale
grandissimo pericolo generale

debole
moderato
marcato
forte

molto forte

situazione valanghiva eccezionale
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